
 
CENTRO STUDI GRIGNASCO - GRUPPO DI STUDI MUSICALI 

 
"DIVINAMENTE MUSICA" 

Dal Seicento al Novecento, 4 secoli di musica 
 Quarto incontro con il Maestro Giancarlo Aleppo 

La musica strumentale tra Ottocento e Novecento 
Il jazz  

Venerdì 3 giugno il quarto incontro di “Divinamente musica” avrebbe dovuto tenersi nel giardino interno della 
Biblioteca di Grignasco, ma il tempo incerto, ha saggiamente indotto gli organizzatori del Corso, il Gruppo Studi 
Musicali, guidato da Angelo Zanolini, ad utilizzare la sala centrale, poiché nell’aula magna era stata allestita la 
Mostra dei Libri d’Artista creati all’interno del Progetto Nati per Leggere.  
Il Maestro Giancarlo Aleppo ha dedicato la prima parte dell’incontro a presentare alcune forme di musica 
strumentale che hanno caratterizzato l’Ottocento e il Novecento, iniziando dal “poema sinfonico”, una 
composizione musicale per orchestra, solitamente in un solo movimento, di ampio respiro e che sviluppa 
musicalmente un'idea poetica, ispirata alle più svariate occasioni extra-musicali. Si sono cimentati nel “poema 
sinfonico” musicisti come Rimsky Korsakov: “La notte delle streghe”, Smetana: “La Moldava”, Respighi: “I pini di 
Roma”, il Maestro Aleppo come esempio ha proposto una famosa sequenza tratta dal film “Fantasia” di Walt 
Disney, in cui la musica de L'apprendista stregone, di Paul Dukas, era eseguita dall'orchestra sinfonica di Los 
Angeles, diretta da Stokowski. 
 La “suite” è un insieme di brani, per uno strumento solista, un complesso da camera o un'orchestra, correlati e 
pensati per essere suonati in sequenza, questa forma musicale antica, raggruppa diversi balli, dalle gavotte del 
Cinque-Seicento alle danze tratte dal folklore di vari paesi. Il Maestro ha proposto: “Granada”, una suite spagnola 
composta da Isaac Albeniz, che racchiude lo spirito languido e appassionato della penisola iberica, e altri ascolti che 
hanno portato il pubblico alle armonie della “Galope” di Khachaturian, al tango, reinterpretato da Strawinsky, 
chiudendo con Brasileira di Darius Milhaud.  
La musica solistica è ricchissima, Paganini è stato riascoltato attraverso la mediazione filmica: “Il violinista del 
diavolo”. Molto interessanti le interpretazioni nuove fatte utilizzando strumenti a fiato tradizionali, come il 
clarinetto suonato da Massimiliano Montanaro. Per il Maestro Aleppo Bela Bartok fu un musicista estremamente 
innovativo, al punto che: “Ogni volta che si ascoltano sue opere si scopre qualcosa di nuovo e di grande:  nel 
brano che ascolteremo usa tutti gli artifizi degli archi e li scrive anche”. Questa generale voglia di scoprire e 
provare forme musicali nuove, perché l’armonia pareva aver esaurito le sue potenzialità, approda alla 
“Dodecafonia”, una musica seriale basata su una scala di dodici suoni. 
Nella seconda parte della serata si è parlato di Jazz, una forma musicale che nacque tra la fine del 1800 e inizio del 
1900 come fenomeno sociale dagli schiavi afroamericani che trovavano conforto e speranza nelle loro anime 
improvvisando collettivamente ed individualmente canti. Il jazz venne riconosciuto come fenomeno musicale solo 
tra Ottocento e Novecento e si trasformò in un fenomeno planetario. Il Jazz Classico non è stato contemplato come 
arte perché si basa sull’improvvisazione, ma sono artisti quelli che lo suonano: “E’ un ritmo travolgente che ha 
convinto il mondo: le masse trovano in questa musica qualcosa che corrisponde alle loro aspettative, e la 
trasformano in un atto liberatorio, perché non ci sono più schemi e racchiude la voglia di uscire dalla normalità”. 
Tutti ricordano “Mi va di cantare” di Louis Armstrong, suonata al Festival di Sanremo del 1968: era impossibile 
resistere ad un ritmo di quel tipo, oppure lo stile Bebop di Charlie Parker, Michel Petrucciani era semplicemente un 
genio. Con gli ascolti si è arrivati all’ultima generazione del Jazz Freezer. 
Nel prossimo incontro, venerdì 1 luglio, si parlerà della Banda e della musica per Banda, ma ci sarà spazio anche 
per riprendere cose già ascoltate, per chiarire dubbi o proporre inediti itinerari d’ascolto. “Una società si può 
valutare dal grado di cultura musicale: da sempre la musica ha accompagnato l’evoluzione del genere umano. In 
molti paesi del mondo la musica riveste un’importanza assai maggiore nella formazione delle persone e si insegna 
all’Università, mentre da noi è riservata ai Conservatori, per questo è importante contribuire a creare una 
autentica cultura musicale e un’abitudine all’ascolto e non al semplice consumo”: nonostante il poco tempo a 
disposizione per fare la storia della musica questi incontri in Biblioteca, organizzati dal Centro Studi di Grignasco, 
guidati dal Maestro Aleppo, hanno fornito le basi per comprendere l’evoluzione musicale e le diverse forme, 
offrendo molti stimoli che ciascuno svilupperà individualmente. 
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